
C
ome passa il tempo. Lo scorso anno di questi
tempi ricadevano le giornate che precedono la
Pasqua. Per la verità e per una arcano mistero

che comunque ha un fondamento storico, non era cer-
tamente la stessa settimana. Alzi la mano chi sa come si
calcola esattamente il giorno in cui cade ogni anno, se-
condo la tradizione cattolica, la resurrezione del Cristo.
Bene adesso abbassatela. Ma non era questo il ragio-
namento che ci ha spinto ad addentrarci in un argo-
mento di cui, non solo non siamo competenti, ma del
quale, soprattutto sotto l'aspetto fideistico, non abbiamo
alcun titolo. Rompiamo la nostra personale tradizione
di non scrivere nulla sul giovedì santo per ricordare,
prima di tutti a noi stessi, l'esperienza dello scorso anno.
Seduti qui nella nostra postazione ci occupavamo di tut-
t'altro quando all'improvviso, durante le ore in cui la
sacra rappresentazione era in giro per la città, cominciò
a piovere. Non una piccola pioggerellina, ma un im-
provviso temporale. Una volta si sarebbero diffuse le in-
formazioni più disparate sull'esito della processione.
Una nostra anziana congiunta si ricorda che, ma era
forse la processione del venerdì santo, arrivata una bur-
rasca la statua della Madonna, per la verità raccon-
tando l'episodio ci dice sempre la “Madonna”, dovette
trovare ricovero dentro un androne e lì trascorse la
notte, tra l'emozione dei fedeli che vi abitavano che ospi-
tavano per una notte la madre del Cristo. Se è vera la
storia la pioggia ciclicamente interviene anche sulle
processioni. L'anno scorso invece, dopo la decisione di
chi non si è capito bene, la processione, se non ricor-
diamo male nella zona del carcere, interruppe la rap-
presentazione e i figuranti furono fatti rientrare. In
tempo reale la nostra redazione fu riempita di messaggi
di protesta, di proposta e di improperi contro la deci-
sione. Protesta che si inasprii con il trascorrere del
tempo visto che dopo un po' era spiovuto. Si aprì una
caccia al colpevole, con la richiesta di dimissioni dagli
incarichi direttivi. Una e-mail anonima individuò nel
sottoscritto il responsabile della inopinata scelta di fare
rientrare la processione. Se non temessimo di passare
per blasfemi, giureremmo che non c'entravamo nulla.
Se quest'anno andassimo tutti ad assistere alle sacre
rappresentazioni lasciando a casa telefonini tablet e
quant'altro, forse sarebbe meglio. Tanto le previsioni
danno bel tempo per tutta la giornata.

Giovedì dell'anno scorso
di Gaspare De Blasi
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Il nuovo impianto inaugurato martedì per il momento servirà solo una parte della provincia

“P
er molti, ma non per tutti”, recitava un fortu-
nato slogan pubblicitario di alcuni anni fa.
Una frase che torna utile anche adesso, a pro-

posito dell'inaugurazione del nuovo acquedotto di Mon-
tescuro Ovest. Martedì il Ministro per la Coesione
Territoriale Claudio De Vincenti e il Presidente della Re-
gione Rosario Crocetta hanno presenziato all'inaugura-
zione dell'impianto gestito da Siciliacque spa, che servirà
24 Comuni tra le province di Agrigento, Palermo e Tra-
pani. In particolare, nel trapanese, oltre al capoluogo po-
tranno usufruirne Partanna, Poggioreale, Salaparuta,
Santa Ninfa, Gibellina, Salemi, Custonaci, Calatafimi,

Vita, Erice, Valderice, Paceco, Alcamo e Buseto Paliz-
zolo. Restano tagliate fuori Mazara del Vallo, Petrosino
e Marsala, che fanno parte di un altro asse che sarebbe
dovuto già essere allacciato al sistema Garcia – Monte-
scuro Ovest. Nel maggio del 2012, la giunta Carini fece
sapere che l'iter era in dirittura d'arrivo. Del resto, il pro-
getto era stato approvato in via definitiva nel 2010, di-
ventando esecutivo l'anno successivo. La Regione, da
parte sua, aveva previsto il finanziamento con i Fondi
Fas, per una cifra pari a 14 milioni di euro, mentre la re-
stante parte dei costi sarebbe gravata sulle casse di Sici-
liacque spa. [ ... ]                            ...continua in seconda

Marsala, Petrosino e Montescuro:
storia di un finanziamento perduto

SERVIZI

Martedì la comunicazione della Prefettura che ha disposto il trasferimento in altre strutture

S
ono andati via ieri mattina. Erano 31, molti meno
di quanto fossero fino allo scorso anno, quando il
Centro di accoglienza straordinaria presso la Casa

di Riposo Giovanni XXIII era arrivato ad ospitare 120
richiedenti asilo. La motivazione ufficiale è che il Co-
mune sta per avviare i previsti interventi di ristruttura-
zione della struttura. Tuttavia, come abbiamo scritto in
questi giorni, restano molti dubbi sul futuro dell'Ipab,
gravato da una delicata situazione debitoria che sicura-
mente non consente di essere ottimisti. A sorprendere,
sia i richiedenti che gli operatori, è stata però la tempi-
stica della comunicazione inviata dalla prefettura di Tra-
pani nella tarda mattinata di martedì, a meno di 24 ore
dal trasferimento degli immigrati in altre strutture della

provincia (Alcamo, Castellammare, Triscina di Seli-
nunte). Accanto a loro, faranno le valigie una mediatrice
culturale e una psicologa che avevano lavorato (in re-
gime di partita Iva) presso il Cas e che nonostante i ri-
tardi nel pagamento degli stipendi si sono adoperate con
professionalità, assieme al resto dello staff, per favorire
l'integrazione dei richiedenti asilo, provenienti da Nige-
ria, Gambia, Burkina Faso, Mali, Costa d'Avorio e
Ghana. Un processo passato attraverso l'iscrizione di
molti di loro nelle scuole e la sottoscrizione di contratti
di lavoro con alcune aziende del territorio. Il trasferi-
mento in altre città interromperà inevitabilmente questo
percorso, costringendo molti di loro a ricominciare tutto
daccapo. “Non è un trattamento umano”, ha detto qual-
cuno di loro, mentre i più hanno accolto con rassegna-
zione la notizia del trasloco. I preparativi per la partenza
si sono svolti in un'atmosfera triste, ma serena, senza
alcun problema di ordine pubblico. Magari si sarebbe
potuto pensare di far spostare i 31 richiedenti da un'ala
a un'altra della struttura durante i lavori, un po' come si
è deciso di fare con i 32 anziani che si trovano attual-
mente alla Casa di Riposo. Ma ormai la decisione è
presa. Nell'attesa che si concludano i lavori di ristruttu-
razione, occorrerà però prendere delle decisioni ade-
guate per il futuro dell'Ipab, in modo da scongiurarne
l'estinzione. [ vincenzo figlioli ]

I richiedenti asilo lasciano l’Ipab
MARSALA

LA CASA DI RIPOSO “GIOVANNI XXIII”

Speciale Pasqua 2017:
la Settimana Santa

La storia, il percorso ed i quadri della
processione del Giovedì Santo...

...a pag. 3
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[ Marsala, Petrosino e Montescuro: storia di un finan-
ziamento perduto ] - "Siamo davvero in dirittura d'arrivo
per quest'opera che risolverà in maniera radicale l'approv-
vigionamento di acqua a Marsala – affermò in quell'oc-
casione il sindaco Carini -. L'emergenza idrica, a quel
punto, sarà un triste ricordo, tenuto conto che l'allaccia-
mento alla Diga Montescuro è la soluzione ai problemi
legati alla limitatezza dei pozzi di Sinubio e Sant'Anna,
nonché alla falda idrica sempre più bassa". Qualche mese
dopo, l'amministrazione di Marsala (guidata da Giulia
Adamo), assieme a quelle di Mazara e Petrosino firma-
rono un protocollo d'intesa propedeutico alla sottoscri-
zione dei contratti di fornitura idrica con Siciliacque spa,
poi effettivamente firmati. Il passo successivo fu la gara
d'appalto con la successiva aggiudicazione. Dopo di che
comincia una lunga sequela di ricorsi che di fatto bloccano
l'inizio dei lavori. Il tempo perduto, allontana il finanzia-
mento e i 14 milioni di euro inizialmente previsti vengono
dirottati altrove, come spesso – purtroppo – è avvenuto in
questi anni in Sicilia. Per far ripartire l'iter procedurale, la
Regione dovrà ritrovare i fondi necessari. “L'amministra-
zione si è mossa per sollecitare la soluzione di questa vi-
cenda”, assicura l'assessore ai lavori pubblici Salvatore
Accardi. Nel frattempo la falda acquifera continua ad as-
sottigliarsi di anno in anno. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

A
ncora un'altra puntata tutta interna alle vicende del-
l'Udc Petrosino. Nei giorni scorsi c'erano stati botta e
risposta tra Mimmo Turano e l'assessore regionale

Ester Bonafede sulla posizione da assumere circa la candida-
tura a sindaco di Vincenzo D'Alberti. Il primo sostenuto dal
gruppo dirigente locale ha affermato che il partito lascerà li-
beri gli elettori di scegliersi il proprio candidato. Da Palermo
la replica della vice commissaria regionale del partito che ha
replicato che l'Udc sosterrà Vincenzo D'Alberti. Ieri un'ulte-
riore tassello, una dichiarazione congiunta di Mimmo Turano
e del segretario comunale dell'Udc di Petrosino, Angelo Va-
lenti. “Il progetto politico di D'Alberti  - si afferma nella nota
– non presenta  garanzie per il futuro di Petrosino. Per questo
non faremo alleanze ufficiali a sostegno della sua candidatura.
Inoltre non intendiamo più replicare ad eventuali future di-
chiarazioni della Bonafede”.

PETROSINO

Si può presentare in qualsiasi
periodo del corrente anno la
richiesta per beneficiare del
servizio “Ti accompagno io”.
Promossa dal Distretto socio-
sanitario - Piano di Zona
Marsala Petrosino – l'azione
progettuale offre un accom-
pagnamento con auto ed auti-
sta a persone che, affette da
particolari tipologie, devono
recarsi dalla propria abita-
zione ai Centri di riabilita-
zione siti fuori comune (non
oltre la provincia di Trapani o
Palermo). Per ottenere il ser-
vizio gratuito – nel rispetto
del budget annuale previsto
dal Piano di Zona - occorre
allegare alla richiesta la ne-
cessaria documentazione me-
dica e la certificazione ISEE.
Modalità e requisiti per bene-
ficiare del servizio sul sito
istituzionale del Comune. 

SOCIALE

Si attiva il servizio
“Ti accompagno io”

Il Consigliere comunale
Calogero Ferreri, pone al-
l'attenzione dell'Ammini-
strazione comunale di non
abbandonare i quartieri del
versante sud del marsalese.
Da Strasatti a Terrenove e
tutta la zona del litorale, ne-
cessita - come afferma in
una nota Ferreri - di manu-
tenzione stradale, pubblica
illuminazione, cure e de-
coro del verde pubblico,
manutenzione delle fontane
e dei marciapiedi. "Consi-
derato che da mesi sono
state effettuate segnalazioni
in merito senza ricevere po-
sitivo riscontro - afferma
l'esponente del PD in seno
al Massimo Consesso Ci-
vico - e l'impegno preso
dall'Amministrazione Di
Girolamo di portare al cen-
tro dell'attenzione le con-
trade che spesso vengono
trascurate, invito la stessa
ad attenzionare con pro-
grammazione ordinaria tutti
i disagi rilevati”.

POLITICA /3

“Più attenzione per
il versante sud”

Federica Meo (Pd): “Che criterio si sta usando nella sostituzione delle lampade pubbliche?”POLITICA /1

S
olita seduta del Consiglio comunale
quella che si è tenuta martedì sera a
Marsala. Solita nel senso che tra inizio

ritardato, comunicati e piccole polemiche si
è arrivati all'ora in cui...stava per iniziare la
partita di coppa dei campioni che interessa
tanto i consiglieri comunali. In apertura di se-
duta il presidente Enzo Sturiano ha introdotto
l'argomento relativo alla Casa di Riposo Gio-
vanni XXIII. “Abbiamo appreso pochi mi-
nuti fa che da mercoledì saranno completati
i trasferimenti in altri locali della provincia
dei richiedenti asilo che da anni sono ospitati
presso la tradizionale struttura di via Alcide
De Gasperi”. Questo aspetto significa che da
oggi non ci saranno più i trasferimenti previ-
sti per l'ospitalità dei richiedenti asilo. Le già
precarie condizioni economiche della strut-
tura lilybetana ne risentiranno. C'è il rischio

serio di una imminente chiusura. Queste in
larga parte le denunce e le preoccupazioni
espresse dai consiglieri comunali nella parte
dei loro interventi dedicata all'argomento.
“Lo scorso bilancio abbiamo stanziato quasi
centomila euro per l'adeguamento della strut-
tura per ospitare i migranti – ha detto Enzo
Sturiano -. Sono a conoscenza che i lavori
sono stati già appaltati e che inizieranno a
breve. Intanto però, su disposizione prefetti-
zia, gli ospiti sono stati trasferiti”. Flash sulle
altre comunicazioni alcune delle quali hanno
toccato argomenti interessanti: “Cerchiamo
di capire con quale criterio si sta provve-
dendo alla sostituzione di alcuni corpi illumi-
nanti – ha detto l'esponente del Pd Federica
Meo -. Quali sono le priorità che si stanno se-
guendo?”. Sturiano ha ricordato che sono
circa 4000 i corpi illuminanti che necessitano

di essere sostituiti. Sul cattivo funzionamento
dell'ufficio urbanistica ha chiesto delucida-
zioni l'esponente del Movimento 5 Stelle al-
l'assessore all'urbanistica, Rino Passalacqua
che ieri era in aula  assieme al vice sindaco
Agostino Licari in rappresentanza dell'ammi-
nistrazione. Pino Milazzo ha richiesto il pre-
lievo di 4 argomenti all'ordine del giorno
relativi ad alcune convenzioni da stipulare
con il comune di Petrosino. Dopo il prelievo,
condito da alcune polemiche procedurali tra
il presidente Sturiano e alcuni esponenti sia
di maggioranza che di minoranza, c'è stato
solo il tempo di approvarne uno: quello rela-
tivo alla rete fognaria comune. La delibera è
stata approvata con un voto contrario e tre
astenuti. La seduta è stata aggiornata al pros-
simo 19 aprile alle ore 16.30.
[ gaspare de blasi ]

Consiglio comunale, approvata una
convenzione con il comune di Petrosino

Il vice segretario regionale Michele Giacalone: "Non è vero che i passeggeri sono diminuiti"POLITICA /2

A
nche il movimento Scelta Civica interviene sul futuro dell'aero-
porto “Vincenzo Florio” di Birgi, attraverso una nota, a firma del
vicesegretario regionale Michele Giacalone che contesta l'inter-

pretazione dei dati sul traffico passeggeri dello scalo trapanese. Al con-
tempo, Giacalone riserva parole critiche nei confronti delle dichiarazioni
del sindaco di Palermo Leoluca Orlando a proposito dell'assorbimento di
Birgi da parte di Punta Raisi. “A parte il fatto che la Gesap di Punta Raisi
– afferma Giacalone - rappresenta quanto di peggio possa esistere dal punto
di vista sia della gestione economico/finanziaria sia sotto l’aspetto della
trasparenza alla luce di quanto ultimamente e penultimamente avvenuto,
non si deve inoltre dimenticare che l’aeroporto Falcone Borsellino è rite-
nuto il più pericoloso del mondo perchè in nessun altro si sono verificati
gli stessi incidenti aerei avvenuti a Palermo. Pertanto ritengo che sia op-
portuno che i palermitani e tutti coloro che si sono schierati su questa ipo-
tetica sinergia tra i due aeroporti stiano al loro posto perchè Birgi ha tutte
le caratteristiche per vivere da solo”. Passando all'analisi dei dati di Asso-
aeroporti, il dirigente di Scelta Civica propone un'interpretazione diversa
da quella prevalse in queste settimane: “Trapani Birgi ha avuto un traffico
nel 2016 di 1.493.519 passeggeri su 10858 movimenti, con un calo di pas-
seggeri sul 2015 del 5,9% ed un calo dei movimenti del 6,5%. Pertanto i
passeggeri sono diminuiti percentualmente in maniera inferiore rispetto al
calo dei movimenti, non è difficile capire a questo punto che ci sono stati
più passeggeri rispetto all’anno precedente. Adottando lo stesso criterio per

Palermo riscontriamo un 8,4% in più di passeggeri rispetto al 4% in più di
movimenti, chiaramente un dato positivo, e anche per Catania un 11,4%
in più di passeggeri rispetto al 11,1% in più di movimenti. Pertanto da que-
sta prima analisi, Trapani Birgi ha seguito l’andazzo generale degli aero-
porti siciliani con un numero di passeggeri superiori all’anno precedente,
altro che crollo”. C'è poi un altro dato che Giacalone evidenzia: “L’aspetto
più importante, che ben pochi analizzano e che invece per i vettori aerei
rappresenta il dato fondamentale, perchè influisce sugli utili abbattendo i
costi e di conseguenza rende appetibile un investimento, è l’aspetto riguar-
dante il riempimento dell’aereo per singolo volo. Qui Trapani/ Birgi sur-
classa tutti gli aeroporti italiani ad eccezione di Bergamo Orio al Serio, i
voli da Trapani sono strapieni, il vettore fa più utili a Trapani rispetto a
Roma Fiumicino, Palermo, Catania o Comiso, con percentuali di differenze
enormi. […] Gli aerei su Trapani viaggiano con un rapporto sui movimenti
con 137,550 passeggeri per volo, a Palermo con 120,700, a Catania con
129,569 ed a Comiso con 125. Nessun altro aeroporto italiano registra un
rapporto passeggeri/volo così alto ad eccezione di Bergamo Orio al Serio,
e per le compagnie aeree è il solo dato che conta. Pertanto è questo quel
che dovremmo “vendere” al mondo intero altro che titoli altisonanti sul
crollo del nostro aeroporto. Questo dimostra anche la bontà del bacino ae-
roportuale, Trapani Birgi ha un ruolo turistico ed economico appetibile
fermo restando la necessità di trovare altri vettori low cost con altre rotte
di cui ormai il mondo è pieno”.

Scelta Civica sui dati dell'aeroporto di Birgi

Il Plesso XI Maggio ha donato tre grandi scatoloni di beni di prima necessità alla CaritasSCUOLA

“S
appiamo che la nostra raccolta non è proporzionata al bisogno reale dei destinatari, ma il
nostro è principalmente un atto educativo finalizzato ad insegnare ai nostri alunni il valore
della solidarietà e della generosità nei confronti delle famiglie meno fortunate di noi”. Con

queste parole Anna Tomo, referente del plesso XI Maggio che fa capo all’Istituto Comprensivo “Stefano
Pellegrino” presieduto dal dirigente scolastico Domenico Pocorobba, ha motivato la scelta di effettuare
una raccolta alimentare. Tre grandi scatoloni colmi di viveri a lunga conservazione sono stati donati alla
Caritas parrocchiale. Alla presenza dei collaboratori del dirigente Enza Rubino e Peppe Virgilio, hanno
ritirato i pacchi, le volontarie Franca Piccione e Lina Angileri. “Sono circa sessanta le famiglie del nostro
territorio che riceveranno i beni della raccolta – hanno spiegato –. Noi volontari periodicamente curiamo
un’altra raccolta attraverso la colletta alimentare presso i supermercati, ma di anno in anno è sempre più
dura. Per via della crisi la gente fatica a fare la spesa per sé e quindi fa meno beneficenza”.

Pasqua di solidarietà alla “Stefano Pellegrino”

Polemica interna ai centristi

Turano: “L'Udc non
sosterrà D'Alberti”

CALOGERO FERRERI

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

NECROLOGIO

13.04.2016 - 13.04.2017

1° anniversario della scomparsa di

Vita Maggio in Marino

I nipoti, i figli ed il marito

ne ricordano l'esempio

di donna, moglie e madre.
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L
e origini di questa sacra rappresentazione sembra

che risalgano al XVII secolo, quando i membri

della Confraternita di S. Anna presero l’abitudine,

nel pomeriggio del giovedì santo, di fare il giro delle

chiese, vestiti di un sacco. Il vescovo di Mazara, Gian Do-

menico Spinola, fattosi membro della confraternita, volle

che tutti i confrati, in quella visita vestissero l'abito vesco-

vile. Nel secolo XVIII, all'abito vescovile si aggiunse una

maschera in cera, l’uniforme ed uno scudo, dov'era dipinta

la testa di uno dei personaggi della passione del Cristo.

Solo più tardi la confraternita fece una vera processione in

cui venne rappresentata al vivo la passione di Gesù, con

personaggi vestiti con i costumi dell'epoca. Nei primi de-

cenni dell’Ottocento i Cristi erano tutti preti e gli altri per-

sonaggi erano sostenuti da nobili e borghesi; poi coll'andar

del tempo, la processione passò nelle mani degli operai e

dei contadini, i quali si abbandonavano a scene che l’arci-

prete Giovanni Morana (1817 – 1835) proibì perché pro-

vocavano deliri e svenimenti. Ma pare che ci sia stato

dell’altro. Si racconta che due personaggi della proces-

sione, che avevano dei vecchi rancori tra di loro, si siano

trovati casualmente a svolgere il ruolo del Cristo incatenato

e del soldato che lo trascinava. A quest’ultimo non parve

vero di approfittare dell’occasione per strattonare l’avver-

sario e farlo cadere malamente a terra, ma il personaggio

del Cristo tirò fuori il coltello e cominciò ad inseguire l’av-

versario in mezzo alla folla comprensibilmente sbigottita.

Forse fu questo episodio, che dovrebbe essere avvenuto

intorno alla metà del secolo XIX, ad indurre i preti a ri-

prendere l’abitudine di sostenere la parte del Cristo nella

processione. Adesso soltanto la caduta del Cristo colla

croce sulle spalle provoca sensazioni forti, mentre le altre

scene recitate si svolgono in un clima di serenità. Nell’Ot-

tocento, epoca alla quale risale la più antica descrizione

della manifestazione, la processione, si divideva in otto

gruppi: 1° Un vessillo rosso con le iniziali S. P. Q. R. se-

guito da personaggi vestiti con un sacco bianco e un cap-

puccio chiuso, che portano dei commestibili; quindi un

Cristo vestito alla nazarena che benediceva il pane. 2° Gli

apostoli, fra cui Giuda coi 30 denari nel sacchetto; Cristo

catturato e legato. 3° Cristo ed Erode con tutta la sua corte.

4° Cristo e Caifasso, S. Pietro, l'ancella, uno che porta il

gallo. 5° Cristo vestito con la clamide bianca. 6° Cristo

Ecce homo, Pilato, pretoriani e individui armati di flagelli,

un centurione a cavallo; uno che porta un boccale, un altro

la colonna, un altro ancora la corona di spine; segue un in-

dividuo che crudelmente tira la fune che lega le mani del

Cristo. 7° Cristo che porta la Croce sulle spalle, aiutato dal

Cireneo e trascinato da un giudeo; una fanciulla, la Vero-

nica, che di tanto in tanto va ad asciugar la faccia di Cristo

con un velo bianco, dov'è l'effigie del Cristo. 8° Un centu-

rione pentito a cavallo, giudei che portano scale, un cala-

maio, dei chiodi, dei dadi, la sacra sindone, dei vasi un-

guentari, dei martelli, Disma e Cisma dipinti e alzati in

croce, e la figura, anch’essa dipinta, del Cristo Crocifisso;

quindi segue Giuseppe d'Arimatea, Nicodemo, Giovanni,

molti fanciulli e ragazze, vestiti alla giudea che piangono

accanto alla salma di Gesù deposto e portato da loro. La

statua di Maria Addolorata conclude la processione.

[ giovanni alagna ]

Percorso
USCITA CHIESA SANT’ANNA
ALLE ORE 13 - VIA XIX LUGLIO,
VIA STRUPPA, VIA MASSIMO
D’AZEGLIO, CORSO GRAMSCI,
PIAZZA MARCONI (PORTI-
CELLA), VIA PELLEGRINO, VIA
XIX LUGLIO, VIA CALOGERO
ISGRÒ, PIAZZA MATTEOTTI
(PORTA MAZARA), VIA ABELE
DAMIANI, VIA GARIBALDI,
PIAZZA MAMELI (PORTA DI
MARE), VIA VESPRI, PIAZZA
DEL POPOLO, VIA MAZZINI,
PIAZZA FRANCESCO PIZZO, VIA
CRISPI, VIA ROMA, PIAZZA
MATTEOTTI, VIA XI MAGGIO,
PIAZZA DELLA REPUBBLICA,
VIA XI MAGGIO, VIA AR-
MANDO DIAZ, PIAZZA SAN
FRANCESCO, VIA XIX LUGLIO,
RITIRO IN CHIESA DI SAN-
T’ANNA. 

Un’immagine d’epoca della processione del giovedì Santo (foto Bua)

La storia della processione del Giovedì Santo
Speciale Pasqua 2017: La Settimana Santa

PROCESSIONE DEL GIOVEDÌ SANTO

DELLA PROCESSIONE DEL GIOVEDÌ SANTO

I quadri

LA SACRA RAPPRESENTAZIONE DEL
GIOVEDÌ SANTO SI ARTICOLA DEI
SEGUENTI QUADRI: PALIO CON
L’INCAPPUCCIATO, "BAMBINI VE-
STITI DA ANGIOLETTI E DA SIGNU-
RUZZU", "GRUPPO DELLA PACE",
"GESÙ ACCOMPAGNATO DAGLI
APOSTOLI", "GESÙ NELL’ORTO" ,
"GESÙ DINNANZI AD ERODE" ,
"GESÙ DA PILATO" E "GESÙ CON LA
CROCE LUNGO IL CALVARIO". CHIU-
DONO LA RAPPRESENTAZIONE, LA
SINDONE, LE VERONICHE, LA STA-
TUA DEL "CRISTO MORTO" E
QUELLA DELLA MADONNA ADDO-
LORATA.
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